Mod. A1 PGZ Codice modello 010450

Scheda illustrativa
del Piano Strategico Giovani (PSG)

1 |Piano Strategico Giovani

Codice[1] LZ

titolo PROTAGONISTI ORA, PROTAGONISTI SEMPRE!

per I'anno/per gli anni [2] | 5024-2025-2026

del PGZ di PIANO GIOVANI DI ZONA DI LAVIS

2 [Referente istituzionale del PGZ

Nome CATERINA

Cognome PASOLLI

Recapito telefonico 347 3352425

Recapito e-mail/PEC assessore.pasolli@comunelavis.it

3 |Referente amministrativo del PGZ

Nome SILVIA

Cognome FRANCHINI

Recapito telefonico 0461 248141

Recapito e-mail/PEC franchini@comunelavis.it

4 |Referente tecnico-organizzativo del PGZ

Nome LICIA

Cognome BERLOFFA

Recapito telefonico 349 8518526

Recapito e-mail licia.berloffa@comunelavis.it
politichegiovanili@comunelavis.it

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



5 |Data di costituzione del Tavolo

\10 \\10 \\2012

6 [Comuni componenti il territorio del PGZ

1| comune bi Lavis 2
3 4
5 6
7 8
9 10
11 12
13 14
15 16
17 18
19 20
21 22

7 [Componenti del Tavolo alla data di approvazione del PSG

Ente / Istituzione / Associazione / Nominativo rappresentante[3] [Note[4]
Soggetto / Gruppo informale
1 Assessora alle Politiche Giovanili del Caterina Pasolli
Comune di Lavis
2 Responsabile del Servizio Politiche Giovanili | Luigi Mario Mafezzoli
di Lavis
3 || 1stituto Comprensivo di Lavis Mauro Albertini
4 || Associazione Lavis-ion: Abderrahman Rioui
3] Gruppo Scout Lavis Giacomo Rizzoli

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



6 CRSD Paganella Federico Troier
7 || Kairos Teatro Gabriele De Angelis
8 || scuola di danza Bolero Jorge Gonzales
9 || Banda sociale di Lavis Walter Holzer
10 || Ass. Culturale Lavisana Tobia Rizzoli
11 || ProLoco Lavis Davide Sgro
12 || oratorio Lavis Viola Piffer
13 || oratorio di Pressano Michael Chisté
14 || sAT Lavis Manuela Cainelli
15 Circolo Culturale Lavistaperta Roshanthi Nicolo
16 Spazio Giovani APPM Federica Paolazzi
17 || corale Polifonica Lavis Carla Eccel
18
19
20
21
22
23

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



8 |Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative

territoriale inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:

(max 10000 battute) - dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;

- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo
PGZ;

- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori
significativi;

- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;

- dafenomeni emergenti rilevati.

Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni

intraprese; modalita di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del

tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti.

Da un punto di vista quantitativo Lavis ha ormai raggiunto i 9.171 abitanti (Popolazione totale al 31/10/
2025). Il Comune di Lavis, oltre al territorio del borgo, & composto anche dalle frazioni di Pressano, Nave
San Felice e Sorni.

| giovani dagli 11 ai 35 anni sono 2.617 e rappresentano circa il 29% della popolazione totale.

A Lavis € presente un variegato tessuto associazionistico che a diverso titolo si occupa di giovani e
intercetta le loro esigenze. Ad esempio le agenzie educative (I'lstituto Comprensivo (con 337 studenti), il
centro diurno APPM e lo Spazio Giovani, affidato sempre a APPM, gli Oratori di Lavis e Pressano con
I'Associazione NOI), le associazioni sportive, culturali e musicali.

Con il 2024 si imposta un nuovo triennio che vorra proseguire il "ritmo" degli scorsi anni di
sperimentazione, aggiungendo di anno in anno nuove strategie e azioni. Un esempio & sicuramente
I'esperienza dell'Hackathon del 2023 che ha permesso al Piano di sperimentare un nuovo modo di
raccogliere idee progettuali, in tempi concentrati. Proposte di questo tipo pero richiedono competenze
progettuali "mature" e che possono essere ricercate per lo piu in giovani over 20/25. Si sottolinea questo
proprio perche I'eta media che si sta stabilizzendo attorno al Piano Giovani ruota proprio attorno al target
25-30 anni.

La riflessione del 2025 in prospettiva 2026 percorre considerzioni quali la necessita di iniziare sin da ora
sull'aggancio di giovani under 20 alla vita del Piano Giovani. Si organizza per fine 2025 infatti (in
alternativa all'Hackathon) un evento all'interno delle scuole medie di Lavis con l'idea di presentare i
progetti degli ultimi anni proprio per cercare un contatto prima e un aggancio poi sulla fascia piu giovane.
L'idea e di creare un evento in modalita speed-date per permettere un circolo di informazioni piu rapide e
fluide e in cui i giovani possano dialogare in modalita pit intima e informale con i progettisti e i
componenti del Tavolo (ogni 15 minuti il pubblico sara invitato a girare tra i tavoli dei progetti e quello
dedicato al PGZ).

L'evento, in prossimita dell'apertura del Bando 2026 ci permettera di tarare subito gli "effetti" dell'evento e
ricalibrare la proposta per il 2026.

Lungo il corso del 2026 (ultimo anno del triennio 2024-26), il Pgz si concentrera nel raccogliere nuovi
elementi dal territorio, valutando quanto si dovra concentrare il lavoro sull'aggancio di progettisti piu
giovani. In parallelo la riflessione dovra spostarsi anche sulle associazioni, che devono farsi sempre piu
"ponte” tra Pgz e Giovani del territorio. Lavorare sul senso di appartenza al Piano sara l'altro asse su cui
si dovra lavorare e che coinvolgera entrambi i versanti: i giovani e le associazioni.

Attraverso azioni che facciano del piano giovani non solo "l'usciere” di una call che si apre e si chiude in
tempi fissi che si ripetono annualmente, ma un luogo dove le competenze, non solo progettuali, possono
crescere. La sperimentazione (con successo) di quest'anno di un percorso intorno ai temi del lavoro
(lettura biusta paga, conoscenza dei divesi contartti di lavoro e costruzione di un cv efficace) & un
esempio di come ci piacerebbe far evolvere il ruolo e le attivita del pgz.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



La comunicazione resta ancora un punto debole su cui il Piano sta lavorando sia sull'esterno (format del
bando, creazione di un logo ad hoc per le Politiche Giovanili, coerenza dei colori e post su tutti i social)
sia, e soprattutto, sull'interno (far girare le informazioni all'interno del Tavolo e attraverso il Tavolo). La
sperimentazione di un giovane SMM ci sta permettendo di avere una comunicazione piu fresca e giovane.
La strada sembra quella giusta e proseguiremo anche per il 2026 su questa strada, che ricalca l'obiettivo
di divenire come Pgz sempre piu una piattaforma abilitante per i giovani del territorio.

Riassumendo:

Per il 2026 si vuole lavorare sull'abbassamento dell'eta dei progettisti, sul senso di appartenza al Piano da
parte dei giovani (il pgz deve farsi sempre piu piattaforma abilitante attraverso percorsi informativi e
opportunita "lavorative" come il ruolo di SMM) e da parte delle associazioni.

I 2026 ci permettera di rimpostare il triennio 2027-2029.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Assi prioritari - Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
(max 7000 battute) - ulteriori priorita individuate dal tavolo.

Dall'analisi dei dati raccolti durante il 2023, attraverso le riflessioni interne al Tavolo raccolte attraverso la
SWOT Analysis e durante un lavoro di gruppo tra i referenti del Tavolo del PGZ, gli Assi Prioritari su cui si
intende lavorare per il prossimo triennio 2024-25-26 sono:

SOCIALIZZAZIONE e PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA' legate a TEMI/ATTIVITA' RILEVANTI PER
IL MONDO GIOVANILE

A partire dalle riflessioni emerse dal territorio e dal Tavolo, centrale per lo sviluppo del piano giovani &
permettere ai ragazzi e alle ragazze di avere momenti d'incontro (tra pari e con esperti) in cui possano
esprimere attitudini e passioni da una parte e porre interrogativi ai propri pari e al mondo adulto dall'altra
per approfondire temi a loro cari e trovare occasioni di sviluppare un pensiero critico.

Sembra importante sostenere attivita che permettano di conoscere il territorio in cui si & cresciuti (da un
punto di vista ambientale, storico, politico), "rileggerlo”, mettendolo anche a confronto con realta vicine o
estere, per permette di allargare lo sguardo, coinvolgere, sviluppare senso di appartenza e
partecipazione alla comunita di riferimento.

SVILUPPO DI RETI TERRITORIALI (ASSOCIAZ-ASSOCIAZ E ASSOCIAZ-GR. INFORMALI)

Come si € iniziato a fare nel 2023, l'idea per il prossimo triennio € quello di porre I'accento sul lavoro di
rete sia internamente al Piano Giovani "coltivando" e mantenendo una rete efficace tra referenti del
Tavolo, sia esternamente tra Tavolo e Territorio per mantenere un dialogo costante e veicolare in modo
sempre piu diffuso lo strumento del Pgz come occasione di crescita, di partecipazione e opportunita per
acquisire competenze.

Un'alleanza con il territorio che possa permettere da una parte di avvicinare al Piano anche quei giovani
che non afferiscono direttamente ad un'associazione e dall'altra che possa fare rete attorno a quei
giovani che faticano a proporre e sviluppare progettualmente e in autonomia una proposta.

PROMOZIONE E COMUNICAZIONE EFFICACE

A partire dal PSG dello scorso triennio e rinforzato dai dati raccolti lungo il 2023 & importante che il Piano
Giovani investi parte del proprio lavoro sulla comunicazione.

Una comunicazione che sappia diversificare le proprie modalitd di comunicazione in base ai diversi
portatori di interesse, integrando in modo armonico i propri canali social con il neo-nato sito
"LavisGiovani". Sembra essenziale inoltre avvalersi di giovani professionisti under 35 del territorio per
rendere la comunicazione sempre piu efficace e in grado di narrare I'opportunita del Piano Giovani da
una parte e dall'altra cid che viene realizzato come progetti e attivita.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Obiettivi Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici
Suddividere per ogni anno di (migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra
riferimento in caso di PSG un prima e un dopo.

pluriennale Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualita del Piano e
max 7000 battute) finalita di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

OBIETTIVI DI MEDIO LUNGO PERIODO

Favorire il dialogo tra giovani e territorio, con particolare attenzione ai gruppi informali di giovani;
Sostenere i giovani nel divenire protagonisti nella loro comunita e, grazie agli apprendimenti sviluppati,
della loro vita;

Promuovere iniziative capaci di rappresentare le istanze giovanili sul territorio;

Favorire I'apprendimento e lo sviluppo di competenze trasversali (civiche e di cittadinanza) tra i giovani.

1.SOCIALIZZAZIONE e PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA!' legate a TEMI/ATTIVITA' RILEVANTI
PER IL MONDO GIOVANILE

- Sostenere proposte che favoriscano l'incontro/confronto attraverso temi e attivita individuati dagli stessi
giovani, valorizzando le istanze e lo sguardo dei giovani sul territorio;

- Creazione di percorsi che promuovano la nascita di luoghi di incontro, confronto e socializzazione e
senso d'appartenenza;

- Promuovere processi partecipativi che favoriscano il lavoro di rete, l'attivazione e la partecipazione di
nuovi giovani alla comunita

2. SVILUPPO DI RETI TERRITORIALI (ASSOCIAZ-ASSOCIAZ E ASSOCIAZ-GR. INFORMALI)

- Aumentare il numero di collaborazioni all'interno dei progetti sostenuti dal Pgz (almeno micro rete di 2
attori per ciascun progetto);

-Rinforzare le sinergie e le collaborazioni di rete tra il Piano Giovani, i gruppi informali di adolescenti e
giovani, il mondo associazionistico e gli adulti significativi a contatto con i giovani.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



3. PROMOZIONE E COMUNICAZIONE EFFICACE

-Incrementare la conoscenza diffusa dello strumento Piano Giovani e delle sue modalita di lavoro come
opportunita per il territorio;

- Sostenere la partecipazione dei giovani al Piano (sia Tavolo, sia Bando) con particolare attenzione ai
gruppi informali

Risultati Attesi (max 4000 battute) | Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual e lo scarto auspicato?

Anche i risultati attesi vengono mantenuti per il 2026:

1. SOCIALIZZAZIONE e PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA' legate a TEMI/ATTIVITA' RILEVANTI
PER IL MONDO GIOVANILE

- Realizzazione di iniziative aderenti ai bisogni, ai sogni e ai desideri dei giovani con almeno 2
progettualita con progettisti under 28. -

- Valorizzazione degli spazi esistenti sul territorio per favorire la creativita giovanile e la partecipazione
diretta dei ragazzi (almeno 2 progettualita realizzate suo territorio di Lavis).

- Creazione e realizzazione di iniziative ideate, promosse e realizzate da giovani per i propri coetanei e
aperte alla cittadinanza (almeno 2 progettualita)

2. SVILUPPO DI RETI TERRITORIALI (ASSOCIAZ-ASSOCIAZ E ASSOCIAZ-GR. INFORMALI)

- Avere almeno 2 progettualita con micro rete

- Coinvolgimento nelle progettualita di almeno 2 realta mai coinvolte attivamente sul Piano (es: come
capofila)

- Almeno 1 progettualita con giovane/gruppo di giovani non afferenti ad associazioni

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



3.PROMOZIONE E COMUNICAZIONE EFFICACE

- Aumentare del 20% i followers di FB e Instagram delle PolGio entro il 31/12

- Attivazione di alcuni giovani e/o professionisti a supporto alla comunicazione del Pgz (social media
manager, grafici, videomaker);

- Aumento della partecipazione dei giovani al Piano: alle proposte dedicate ai ragazzi e alle call per
presentare idee progettuali (almeno 4 progettualita partecipanti al Bando)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.




9 [La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in
attori significativi campo:
(max 5000 battute) - per sensibilizzare, coinvolgere, afttivare i portatori di inferesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto.

1. Organizzazione di serate/incontri sul territorio (a fine anno l'idea € di organizzare un evento in modalita
Speed date-in alternativa all'Hackathon)in cui si raccontano i progetti passati e futuri attraverso la voce dei
progettisti stessi. Sara I'occasione di raccontare cio che il Tavolo ha approvato come idee progettuali e
incrementare le conoscenza dello strumento del PGZ e iniziare a raccogliere nuove idee progettuali da
"lavorare" per il bando successivo.

2. Si ha l'intenzione di aprire anche in questo triennio il Bando gia a inizio dicembre per permettere ai
giovani e al territorio di avere un tempo piu dilatato per portare ed elaborare poi una proposta progettuale.

3. Organizzazione in autunno dell'Hackathon (in base al disavanzo dai progetti e in alternativa all'evento di
storytelling dei progetti)per stimolare con un evento snello e originale I'entusiasmo dei ragazzi attorno al
Piano Giovani e a scoprire come esso possa essere un buon strumento per approcciarsi alla
"progettazione”.

4. Si valuta la proposta di coinvolgere in qualche fase del Piano Giovani (es: incontro con i progettisti) i
"Sindaci della scuola”, giovani rappresentanti delle scuole medie "Stainer" di Lavis, possibili "ponti" con i
propri coetanei.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

1. Si prosegue anche per questo triennio nell'organizzazione di un Piano Strategico di comunicazione
annuale per continuare a mantenere e seguire un piano editoriale per tutto I'anno per le iniziative, le
proposte del PGZ e i progetti sostenuti dal Piano e in corso di svolgimento durante I'anno.

2. Organizzazione di serate/incontri sul territorio (a fine anno l'idea € di organizzare un evento in modalita
Speed date-in alternativa all'Hackathon)in cui si raccontano i progetti passati e futuri attraverso la voce dei
progettisti stessi. Sara I'occasione di raccontare cio che il Tavolo ha approvato come idee progettuali e
incrementare le conoscenza dello strumento del PGZ e iniziare a raccogliere nuove idee progettuali da
"lavorare” per il bando successivo.

3. Coinvolgimento di giovani professionisti under 35 nella comunicazione e promozione del Pgz attraverso
concorsi a premi per lo sviluppo dei contenuti grafici e video per narrare il Pgz, i progetti e le diverse
attivita.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



10 [Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilita e | criteri di ammissibilita devono tenere conto della coerenza delle
valutazione dei progetti proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

(max 6000 battute) L . . Lo
| criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di

qualita progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni;
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate,
ecc.).

Il tema triennale su cui il Tavolo ha deciso di lavorare € “Protagonisti ora.Protaginisti sempre”. Per dare
peso ancor piu al ruolo principe dei ragazzi; le associazioni sono il supporto ai ragazzi e non il contrario.
L'hackathon ha dimostrato che se si lascia totale spazio ai giovani, le idee, le proposte emergono e sono
di gran lunga piu efficace di quelle ideate a tavolino dai referenti delle realta associative.

La declinazione del tema per ciascun anno del triennio verra individuata dal Tavolo.

Il bando per presentare i progetti sara uno, con uscita sul territorio anticipata rispetto allo scorso triennio.
Si cerchera di lanciare la call gia a inizio dicembre per permettee piu tempo ai ragazzi per eaborare
un'idea, presentarla poi al Tavolo ed elaborarla successivamente. Hackathon a fine anno, mantenendo
ottobre come periodo privilegiato.

Per la selezione dei progetti si mantiene la griglia di valutazione dello scorso anno e dunque:

1. Protagonismo giovanile (0-4 punti): il metodo e le attivita di questo progetto offriranno ai/alle giovani
un’occasione di crescita e di formazione in cui saranno attivi/e e propositivi/e, coinvolti/e nella
progettazione, attuazione e verifica dell’azione, con ruoli e responsabilita?

2. Coerenza con gli obiettivi stabiliti (0-4 punti): obiettivi, attivita e risultati attesi sono articolati in modo
chiaro, logico e preciso? Sono rispondenti a quanto individuato all'interno del Piano Strategico Giovani dal
Tavolo?

3. Collaborazioni con altre associazioni (0-5 punti): Il progetto sviluppa una rete (almeno 3 punti rete) con
altri soggetti per acquisire competenze e punti di vista esterni? Permette ai/alle giovani di conoscere
meglio il proprio territorio e di migliorarlo?

4. Qualita, originalita e innovazione, rilevanza sociale (0-5 punti): il progetto prevede il coinvolgimento
della comunita locale? Ha una visione di cambiamento di una situazione anche nel medio periodo? E di
arricchimento?

5. Numero giovani coinvolti (0-3 punti): il progetto ha buone chance di coinvolgere i/le giovani locali? Sara
promosso con modalita adeguate al target di riferimento? Il progetto prevede fruibilitd e accessibilita da
parte del maggior numero possibile di giovani al progetto e assenza di vincoli competenza specifiche per
poter partecipare allo stesso?

6. Coerenza del budget e capacita di autofinanziamento (0-4 punti): le spese del progetto sono state
guantificate in modo congruo (sia rispetto alle azioni sia rispetto a destinatari ed esiti attesi)? Le spese
sono state preventivate in un’ottica di sobrieta dei costi?

7. Ricaduta e visibilita sul territorio (0-3 punti): Quali e quanti sono i/le potenziali fruitori/fruitrici finali? in
che modo il progetto coinvolgera la popolazione lavisana e le diverse generazioni? |l progetto generera
output utili al territorio?

8. Continuita nel tempo, prospettive di crescita per il futuro (0-2 punti): & previsto il mantenimento e/o lo
sviluppo delle azioni avviate oltre la conclusione del progetto? Quali sono le tipologie di partner
eventualmente impegnati nella gestione?

Ad ogni progetto verra attribuito un punteggio che servira a stilare una graduatoria; di queste progettualita
saranno approvate quelle che avranno ottenuto la sufficienza e che saranno finanziabili in relazione al
budget complessivo disponibile per il Piano Giovani.

*Totale: massimo 30 punti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Sono esclusi dal finanziamento:

1. progetti che si sostanziano nell'organizzazione di feste;
2. progetti che rappresentano la gestione ordinaria;

3. progetti esclusivamente rivolti ai propri aderenti.

Azioni di monitoraggio e Rispetto:

valutazione degli interventi - alla realizzazione dei progetti;
previsti [7] - agli esiti dei progetti;

(max 6000 battute) - agli obiettivi del Piano.

Ciascun gruppo di progettisti sara seguito sin dall'idea progettuale e sara sostenuto sulla definizione dei
seguenti aspetti:

Analisi del contesto e dei beneficiari

Obiettivi specifici

Attivita da realizzare per raggiungere gli obiettivi
Potenziali collaboratori/partner

Risultati attesi

Ipotesi di budget

Modalita di coinvolgimento dei beneficiari

Piano promozionale

Strumenti di valutazione

Il monitoraggio avverra poi tramite:
incontri di aggiornamento con la RTO;
visite ai progetti in corso di svolgimento da parte della RTO.

Gli esiti dei progetti verranno discussi in un primo momento individualmente con la RTO e
successivamente all'interno della serata pubblica di restituzione dei progetti a fine percorso che
coincidera con la presentazione di quelli approvati.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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11 [Modalita di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalita di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del
tavolo)

Modalita di rilevazione di
elementi conoscitivi del Per il triennio 2024-2025 e 2026 si intende:

contesto utili per il PSG

successivo (o per - Organizzazione di serate/incontri sul territorio (a fine anno l'idea e di
I'aggiornamento del PSG | organizzare un evento in modalita Speed date-in alternativa all'Hackathon)in
in corso) Cui si raccontano i progetti passati e futuri attraverso la voce dei progettisti
'max 3000 battute)

stessi. Sara I'occasione di raccontare cio che il Tavolo ha approvato come
idee progettuali e incrementare le conoscenza dello strumento del PGZ e
iniziare a raccogliere suggerimenti e nuove idee progettuali da "lavorare" per
il bando successivo.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Modalita operative nel

processo di lavoro del Il Tavolo si riunira a:
Tavolo [8] GENNAIO: 2 INCONTRI
max 3000 battute) Una volta approvato il PSG dalla PAT il Tavolo si riunira per elaborare una

proposta di call, prevista a febbraio e aperta per 3 settimane.

MARZO: 2 INCONTRI

Raccolte le proposte progettuali, dopo una preanalisi a carico del GS, il
Tavolo individuera i progetti da finanziare. Un primo incontro con i progettisti
che presenteranno al Tavolo le idee progettuali; un secondo per completare
le valutazioni e stilare la graduatoria dei progetti da finanziare.

MAGGIO: 1 INCONTRO

A maggio il Tavolo si riunira per valutare lo stato di realizzazione dei progetti,
guantificare le risorse non ancora impiegate e valutare I'attivazione di una
seconda call a giugno.

LUGLIO: 1 INCONTRO

Raccolte le idee progettuali il Tavolo valutera quelle da finanziare, previa
preanalisi da parte del Gruppo Strategico.

OTTOBRE: 2 INCONTRI

Il Tavolo si riunisce per un aggiornamento dei progetti in corso e per
discutere eventuali modifiche da apportare al PSG. Previsti: 8 incontri del
Tavolo all'anno.

Filo rosso dell'intero anno ¢ il fitto lavoro di rete con gli attori significativi del
territorio per mantenere “calda” la relazione e tenerli costantemente
aggiornati dello stato di avanzamento del PSG.

Il Gruppo Strategico (GS) si riunira a:

MARZO: 1 INCONTRO

Il GS si riunira per la pre-analisi di ammissibilita dei progetti candidati al
bando primaverile

LUGLIO: 1 INCONTRO

Il GS si riunira per la pre-analisi di ammissibilita dei progetti candidati al
bando autunnale

OTTOBRE: 1 INCONTRO

Il GS si ritrovera per I'autovalutazione del PSG e per ragionare insieme sugli
orientamenti del PSG e ulteriori temi da approfondire. Previsti: 3 incontri del
Gruppo Strateqgico all'anno.

Modalita di rilevazione del

fabbisogno formativo Il Tavolo proseguira con la formazione a catalogo, definendo il modulo o
interno al PGZ (Tavolo e/ | moduli attraverso le riunioni. Ciascuna riunione del Tavolo annuale garantira
0 altri portatori di un momento di raccolta del bisogno formativo da parte dei componenti del
interesse) Tavolo.

imax 3000 battute)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Connessione con altri o _ _ _
PGZ o PGA La formazione provinciale fra Piani Giovani permette uno scambio continuo

fmax 3000 battute) di idee e buone prassi. Non si esclude dunque un’eventuale collaborazione
con gli altri Piani, soprattutto con quelli limitrofi come accaduto nel 2022 per
la co-progettazione di un viaggio-studio con il PGZ Trento. Non si esludono
collaborazioni anche altri Pgz.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Altro (descrizione dell’'azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

In caso di residui disponibili in avanzo il Tavolo si riserva la possibilita di accettare ulteriori proposte,
purché coerenti con le finalita e gli obiettivi del piano strategico

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



12 |Investimento Economico

Budget del PSG

Fonti di finanziamento

anno | 2024
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 10.500
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 3.500
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 800
proaetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 14.300
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 30 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 4 %
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)
Risorse a supporto dell’operativita RTO 16 %
Budget del PSG |Fonti di finanziamento
anno | 2025
Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 10.500
Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 3.500
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio
Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ 14.000
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 80 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 4 %
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)
Risorse a supporto dell'operativita RTO 16 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Budget del PSG |Fonti di finanziamento
anno | 2026

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ 10.500

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 3.500
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i

progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ 14.000
Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali 80 %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 4 %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell'operativita RTO 16 %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



[1]1 Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare I'anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo
[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori
significativi del territorio

B

Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

=

Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilita attribuite a membri
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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	Campo di testo 29: Da un punto di vista quantitativo Lavis ha ormai raggiunto i 9.171 abitanti (Popolazione totale al 31/10/2025). Il Comune di Lavis, oltre al territorio del borgo, è composto anche dalle frazioni di Pressano, Nave San Felice e Sorni.
I giovani dagli 11 ai 35 anni sono 2.617 e rappresentano circa il 29%  della popolazione totale.
A Lavis è presente un variegato tessuto associazionistico che a diverso titolo si occupa di giovani e intercetta le loro esigenze. Ad esempio le agenzie educative (l’Istituto Comprensivo (con 337 studenti), il centro diurno APPM  e lo Spazio Giovani, affidato sempre a APPM, gli Oratori di Lavis e Pressano con l'Associazione NOI), le associazioni sportive, culturali e musicali.

Con il 2024 si imposta un nuovo triennio che vorrà proseguire il "ritmo" degli scorsi anni di sperimentazione, aggiungendo di anno in anno nuove strategie e azioni. Un esempio è sicuramente l'esperienza dell'Hackathon del 2023 che ha permesso al Piano di sperimentare un nuovo modo di raccogliere idee progettuali, in tempi concentrati. Proposte di questo tipo però richiedono competenze progettuali "mature" e che possono essere ricercate per lo più in giovani over 20/25. Si sottolinea questo proprio perchè l'età media che si sta stabilizzendo attorno al Piano Giovani ruota proprio attorno al target 25-30 anni. 
La riflessione del 2025 in prospettiva 2026 percorre considerzioni quali la necessità di iniziare sin da ora sull'aggancio di giovani under 20 alla vita del Piano Giovani. Si organizza per fine 2025 infatti (in alternativa all'Hackathon) un evento all'interno delle scuole medie di Lavis con l'idea di presentare i progetti degli ultimi anni proprio per cercare un contatto prima e un aggancio poi sulla fascia più giovane. L'idea è di creare un evento in modalità speed-date per permettere un circolo di informazioni più rapide e fluide e in cui i giovani possano dialogare in modalità più intima e informale con i progettisti e i componenti del Tavolo (ogni 15 minuti il pubblico sarà invitato a girare tra i tavoli dei progetti e quello dedicato al PGZ).
L'evento, in prossimità dell'apertura del Bando 2026 ci permetterà di tarare subito gli "effetti" dell'evento e ricalibrare la proposta per il 2026.
Lungo il corso del 2026 (ultimo anno del triennio 2024-26), il Pgz si concentrerà nel raccogliere nuovi elementi dal territorio, valutando quanto si dovrà concentrare il lavoro sull'aggancio di progettisti più giovani. In parallelo la riflessione dovrà spostarsi anche sulle associazioni, che devono farsi sempre più "ponte" tra Pgz e Giovani del territorio. Lavorare sul senso di appartenza al Piano sarà l'altro asse su cui si dovrà lavorare e che coinvolgerà entrambi i versanti: i giovani e le associazioni.
Attraverso azioni che facciano del piano giovani non solo "l'usciere" di una call che si apre e si chiude in tempi fissi che si ripetono annualmente, ma un luogo dove le competenze, non solo progettuali, possono crescere. La sperimentazione (con successo) di quest'anno di un percorso intorno ai temi del lavoro (lettura biusta paga, conoscenza dei divesi contartti di lavoro e costruzione di un cv efficace) è un esempio di come ci piacerebbe far evolvere il ruolo e le attività del pgz.

	Campo di testo 3: 
La comunicazione resta ancora un punto debole su cui il Piano sta lavorando sia sull'esterno (format del bando, creazione di un logo ad hoc per le Politiche Giovanili, coerenza dei colori e post su tutti i social) sia, e soprattutto, sull'interno (far girare le informazioni all'interno del Tavolo e attraverso il Tavolo). La sperimentazione di un giovane SMM ci sta permettendo di avere una comunicazione più fresca e giovane. La strada sembra quella giusta e proseguiremo anche per il 2026 su questa strada, che ricalca l'obiettivo di divenire come Pgz sempre più una piattaforma abilitante per i giovani del territorio.

Riassumendo:
Per il 2026 si vuole lavorare sull'abbassamento dell'età dei progettisti, sul senso di appartenza al Piano da parte dei giovani (il pgz deve farsi sempre più piattaforma abilitante attraverso percorsi informativi e opportunità "lavorative" come il ruolo di SMM) e da parte delle associazioni.
Il 2026 ci permetterà di rimpostare il triennio 2027-2029.


	Campo di testo 4: Dall’analisi dei dati raccolti durante il 2023, attraverso le riflessioni interne al Tavolo raccolte attraverso la SWOT Analysis e durante un lavoro di gruppo tra i referenti del Tavolo del PGZ, gli Assi Prioritari su cui si intende lavorare per il prossimo triennio 2024-25-26 sono:


SOCIALIZZAZIONE e PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA' legate a TEMI/ATTIVITA' RILEVANTI PER IL MONDO GIOVANILE

A partire dalle riflessioni emerse dal territorio e dal Tavolo, centrale per lo sviluppo del piano giovani è permettere ai ragazzi e alle ragazze di avere momenti d'incontro (tra pari e con esperti) in cui possano esprimere attitudini e passioni da una parte e porre interrogativi ai propri pari e al mondo adulto dall'altra per approfondire temi a loro cari e trovare occasioni di sviluppare un pensiero critico. 
Sembra importante sostenere attività che permettano di conoscere il territorio in cui si è cresciuti (da un punto di vista ambientale, storico, politico), "rileggerlo", mettendolo anche a confronto con realtà vicine o estere, per permette di allargare lo sguardo, coinvolgere, sviluppare senso di appartenenza e partecipazione alla comunità di riferimento.

SVILUPPO DI RETI TERRITORIALI (ASSOCIAZ-ASSOCIAZ E ASSOCIAZ-GR. INFORMALI)

Come si è iniziato a fare nel 2023, l'idea per il prossimo triennio è quello di porre l'accento sul lavoro di rete sia internamente al Piano Giovani "coltivando" e mantenendo una rete efficace tra referenti del Tavolo, sia esternamente tra Tavolo e Territorio per mantenere un dialogo costante e veicolare in modo sempre più diffuso lo strumento del Pgz  come occasione di crescita, di partecipazione e opportunità per acquisire competenze. 
Un'alleanza con il territorio che possa permettere da una parte di avvicinare al Piano anche quei giovani che non afferiscono direttamente ad un'associazione e dall'altra che possa fare rete attorno a quei giovani che faticano a proporre e sviluppare progettualmente e in autonomia una proposta. 


PROMOZIONE E COMUNICAZIONE EFFICACE

A partire dal PSG dello scorso triennio e rinforzato dai dati raccolti lungo il 2023 è importante che il Piano Giovani investi parte del proprio lavoro sulla comunicazione. 
Una comunicazione che sappia diversificare  le proprie modalità di comunicazione in base ai diversi portatori di interesse, integrando in modo armonico i propri canali social con il neo-nato sito "LavisGiovani". Sembra essenziale inoltre avvalersi di giovani professionisti under 35 del territorio per rendere la comunicazione sempre più efficace e in grado di narrare l'opportunità del Piano Giovani da una parte e dall'altra ciò che viene realizzato come progetti e attività. 



	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: OBIETTIVI DI MEDIO LUNGO PERIODO

Favorire il dialogo tra giovani e territorio, con particolare attenzione ai gruppi informali di giovani;
Sostenere i giovani nel divenire protagonisti nella loro comunità e, grazie agli apprendimenti sviluppati, della loro vita;
Promuovere iniziative capaci di rappresentare le istanze giovanili sul territorio;
Favorire l’apprendimento e lo sviluppo di competenze trasversali (civiche e di cittadinanza) tra i giovani.






1.SOCIALIZZAZIONE e PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA' legate a TEMI/ATTIVITA' RILEVANTI PER IL MONDO GIOVANILE

- Sostenere proposte che favoriscano l'incontro/confronto attraverso temi e attività individuati dagli stessi giovani, valorizzando le istanze e lo sguardo dei giovani sul territorio; 
- Creazione di percorsi che promuovano la nascita di luoghi di incontro, confronto e socializzazione e senso d'appartenenza; 
- Promuovere processi partecipativi che favoriscano il lavoro di rete, l'attivazione e la partecipazione di nuovi giovani alla comunità


2. SVILUPPO DI RETI TERRITORIALI (ASSOCIAZ-ASSOCIAZ E ASSOCIAZ-GR. INFORMALI)
- Aumentare il numero di collaborazioni all'interno dei progetti sostenuti dal Pgz (almeno micro rete di 2 attori per ciascun progetto);
-Rinforzare le sinergie e le collaborazioni di rete tra il Piano Giovani, i gruppi informali di adolescenti e giovani, il mondo associazionistico e gli adulti significativi a contatto con i giovani.



	Campo di testo 19: 

3. PROMOZIONE E COMUNICAZIONE EFFICACE

-Incrementare la conoscenza diffusa dello strumento Piano Giovani e delle sue modalità di lavoro come opportunità per il territorio;
- Sostenere la partecipazione dei giovani al Piano (sia Tavolo, sia Bando)  con particolare attenzione ai gruppi informali








	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: Anche i risultati attesi vengono mantenuti per il 2026:

1. SOCIALIZZAZIONE e PARTECIPAZIONE ALLA COMUNITA' legate a TEMI/ATTIVITA' RILEVANTI PER IL MONDO GIOVANILE

- Realizzazione di iniziative aderenti ai bisogni, ai sogni e ai desideri dei giovani  con almeno 2 progettualità con progettisti under 28.
- Valorizzazione degli spazi esistenti sul territorio per favorire la creatività giovanile e la partecipazione diretta dei ragazzi (almeno 2 progettualità realizzate suo territorio di Lavis). 
- Creazione e realizzazione di iniziative ideate, promosse  e realizzate da giovani per i propri coetanei e aperte alla cittadinanza (almeno 2 progettualità)

2. SVILUPPO DI RETI TERRITORIALI (ASSOCIAZ-ASSOCIAZ E ASSOCIAZ-GR. INFORMALI)
- Avere almeno 2 progettualità con micro rete
- Coinvolgimento nelle progettualità di almeno 2 realtà mai coinvolte attivamente sul Piano (es: come capofila)
- Almeno 1 progettualità con giovane/gruppo di giovani non afferenti ad associazioni



	Campo di testo 6: 
3.PROMOZIONE E COMUNICAZIONE EFFICACE

- Aumentare del 20% i followers di FB e Instagram delle PolGio entro il 31/12
- Attivazione di alcuni giovani e/o professionisti a supporto alla comunicazione del Pgz (social media manager, grafici, videomaker);
- Aumento della partecipazione dei giovani al Piano: alle proposte dedicate ai ragazzi e alle call per presentare idee progettuali (almeno 4 progettualità partecipanti al Bando) 
	Casella di testo 1: 1. Organizzazione di serate/incontri sul territorio (a fine anno l'idea è di organizzare un evento in modalità Speed date-in alternativa all'Hackathon)in cui si raccontano i progetti passati e futuri attraverso la voce dei progettisti stessi. Sarà l'occasione di raccontare ciò che il Tavolo ha approvato come idee progettuali e incrementare le conoscenza dello strumento del PGZ e iniziare a raccogliere nuove idee progettuali da "lavorare" per il bando successivo.

2. Si ha l'intenzione di aprire anche in questo triennio il Bando già a inizio dicembre per permettere ai giovani e al territorio di avere un tempo più dilatato per portare ed elaborare poi una proposta progettuale.

3. Organizzazione in autunno dell'Hackathon (in base al disavanzo dai progetti e in alternativa all'evento di storytelling dei progetti)per stimolare con un evento snello e originale l'entusiasmo dei ragazzi attorno al Piano Giovani e a scoprire come esso possa essere un buon strumento per approcciarsi alla "progettazione".

4. Si valuta la proposta di coinvolgere in qualche fase del Piano Giovani (es: incontro con i progettisti) i "Sindaci della scuola", giovani rappresentanti delle scuole medie "Stainer" di Lavis, possibili "ponti" con i propri coetanei.


	Campo di testo 20: 1. Si prosegue anche per questo triennio nell'organizzazione di un Piano Strategico di comunicazione annuale per continuare a mantenere e seguire un piano editoriale per tutto l'anno per le iniziative, le proposte del PGZ e i progetti sostenuti dal Piano e in corso di svolgimento durante l’anno.

2. Organizzazione di serate/incontri sul territorio (a fine anno l'idea è di organizzare un evento in modalità Speed date-in alternativa all'Hackathon)in cui si raccontano i progetti passati e futuri attraverso la voce dei progettisti stessi. Sarà l'occasione di raccontare ciò che il Tavolo ha approvato come idee progettuali e incrementare le conoscenza dello strumento del PGZ e iniziare a raccogliere nuove idee progettuali da "lavorare" per il bando successivo.

3. Coinvolgimento di giovani professionisti under 35 nella comunicazione e promozione del Pgz attraverso concorsi a premi per lo sviluppo dei contenuti grafici e video per narrare il Pgz, i progetti e le diverse attività.




	Campo di testo 8: Il tema triennale su cui il Tavolo ha deciso di lavorare è “Protagonisti ora. Protaginisti sempre”. Per dare peso ancor più al ruolo principe dei ragazzi; le associazioni sono il supporto ai ragazzi e non il contrario. L'hackathon ha dimostrato che se si lascia totale spazio ai giovani, le idee, le proposte emergono e sono di gran lunga più efficace di quelle ideate a tavolino dai referenti delle realtà associative.

La declinazione del tema per ciascun anno del triennio verrà individuata dal Tavolo.
Il bando per presentare i progetti sarà uno, con uscita sul territorio anticipata rispetto allo scorso triennio. Si cercherà di lanciare la call già a inizio dicembre per permette più tempo ai ragazzi per elaborare un'idea, presentarla poi al Tavolo ed elaborarla successivamente. Hackathon a fine anno, mantenendo ottobre come periodo privilegiato.

Per la selezione dei progetti si mantiene la griglia di valutazione dello scorso anno e dunque:
1. Protagonismo giovanile (0-4 punti): il metodo e le attività di questo progetto offriranno ai/alle giovani un’occasione di crescita e di formazione in cui saranno attivi/e e propositivi/e, coinvolti/e nella progettazione, attuazione e verifica dell’azione, con ruoli e responsabilità?
2. Coerenza con gli obiettivi stabiliti (0-4 punti): obiettivi, attività e risultati attesi sono articolati in modo chiaro, logico e preciso? Sono rispondenti a quanto individuato all’interno del Piano Strategico Giovani dal Tavolo?
3. Collaborazioni con altre associazioni (0-5 punti): Il progetto sviluppa una rete (almeno 3 punti rete) con altri soggetti per acquisire competenze e punti di vista esterni? Permette ai/alle giovani di conoscere meglio il proprio territorio e di migliorarlo?
4. Qualità, originalità e innovazione, rilevanza sociale (0-5 punti): il progetto prevede il coinvolgimento della comunità locale? Ha una visione di cambiamento di una situazione anche nel medio periodo? É di arricchimento?
5. Numero giovani coinvolti (0-3 punti): il progetto ha buone chance di coinvolgere i/le giovani locali? Sarà promosso con modalità adeguate al target di riferimento? Il progetto prevede fruibilità e accessibilità da parte del maggior numero possibile di giovani al progetto e assenza di vincoli competenza specifiche per poter partecipare allo stesso?
6. Coerenza del budget e capacità di autofinanziamento (0-4 punti): le spese del progetto sono state quantificate in modo congruo (sia rispetto alle azioni sia rispetto a destinatari ed esiti attesi)? Le spese sono state preventivate in un’ottica di sobrietà dei costi?
7. Ricaduta e visibilità sul territorio (0-3 punti): Quali e quanti sono i/le potenziali fruitori/fruitrici finali? in che modo il progetto coinvolgerà la popolazione lavisana e le diverse generazioni? Il progetto genererà output utili al territorio? 
8. Continuità nel tempo, prospettive di crescita per il futuro (0-2 punti): è previsto il mantenimento e/o lo sviluppo delle azioni avviate oltre la conclusione del progetto? Quali sono le tipologie di partner eventualmente impegnati nella gestione?
Ad ogni progetto verrà attribuito un punteggio che servirà a stilare una graduatoria; di queste progettualità saranno approvate quelle che avranno ottenuto la sufficienza e che saranno finanziabili in relazione al budget complessivo disponibile per il Piano Giovani.
*Totale: massimo 30 punti
**Punteggio minimo per approvazione progetto: 18 punti
	Campo di testo 22: Sono esclusi dal finanziamento: 
1. progetti che si sostanziano nell'organizzazione di feste; 
2. progetti che rappresentano la gestione ordinaria; 
3. progetti esclusivamente rivolti ai propri aderenti.
	Campo di testo 9: Ciascun gruppo di progettisti sarà seguito sin dall’idea progettuale e sarà sostenuto sulla definizione dei seguenti aspetti:

Analisi del contesto e dei beneficiari
Obiettivi specifici
Attività da realizzare per raggiungere gli obiettivi
Potenziali collaboratori/partner
Risultati attesi
Ipotesi di budget
Modalità di coinvolgimento dei beneficiari
Piano promozionale
Strumenti di valutazione

Il monitoraggio avverrà poi tramite:
incontri di aggiornamento con la RTO;
visite ai progetti in corso di svolgimento da parte della RTO.

Gli esiti dei progetti verranno discussi in un primo momento individualmente con la RTO e successivamente all’interno della serata pubblica di restituzione dei progetti a fine percorso che coinciderà con la presentazione di quelli approvati.

	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Per il triennio 2024-2025 e 2026 si intende:

- Organizzazione di serate/incontri sul territorio (a fine anno l'idea è di organizzare un evento in modalità Speed date-in alternativa all'Hackathon)in cui si raccontano i progetti passati e futuri attraverso la voce dei progettisti stessi. Sarà l'occasione di raccontare ciò che il Tavolo ha approvato come idee progettuali e incrementare le conoscenza dello strumento del PGZ e iniziare a raccogliere suggerimenti e nuove idee progettuali da "lavorare" per il bando successivo.


	Campo di testo 24: Il Tavolo si riunirà a:
GENNAIO: 2 INCONTRI
Una volta approvato il PSG dalla PAT il Tavolo si riunirà per elaborare una proposta di call, prevista a febbraio e aperta per 3 settimane.
MARZO: 2 INCONTRI
Raccolte le proposte progettuali, dopo una preanalisi a carico del GS, il Tavolo individuerà i progetti da finanziare. Un primo incontro con i progettisti che presenteranno al Tavolo le idee progettuali; un secondo per completare le valutazioni  e stilare la graduatoria dei progetti da finanziare.
MAGGIO: 1 INCONTRO
A maggio il Tavolo si riunirà per valutare lo stato di realizzazione dei progetti, quantificare le risorse non ancora impiegate e valutare l’attivazione di una seconda call a giugno.
LUGLIO: 1 INCONTRO
Raccolte le idee progettuali il Tavolo valuterà quelle da finanziare, previa preanalisi da parte del Gruppo Strategico.
OTTOBRE: 2 INCONTRI
Il Tavolo si riunisce per un aggiornamento dei progetti in corso e per discutere eventuali modifiche da apportare al PSG. Previsti: 8 incontri del Tavolo all’anno.
Filo rosso dell’intero anno è il fitto lavoro di rete con gli attori significativi del territorio per mantenere “calda” la relazione e tenerli costantemente aggiornati  dello stato di avanzamento del PSG.
Il Gruppo Strategico (GS) si riunirà a:
MARZO: 1 INCONTRO
Il GS si riunirà per la pre-analisi di ammissibilità dei progetti candidati al bando primaverile
LUGLIO: 1 INCONTRO
Il GS si riunirà per la pre-analisi di ammissibilità dei progetti candidati al bando autunnale
OTTOBRE: 1 INCONTRO
Il GS si ritroverà per l’autovalutazione del PSG e per ragionare insieme sugli orientamenti del PSG e ulteriori temi da approfondire. Previsti: 3 incontri del Gruppo Strategico all’anno.
	Campo di testo 10: Il Tavolo proseguirà con la formazione a catalogo, definendo il modulo o moduli attraverso le riunioni. Ciascuna riunione del Tavolo annuale garantirà un momento di raccolta del bisogno formativo da parte dei componenti del Tavolo.
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: La formazione provinciale fra Piani Giovani permette uno scambio continuo di idee e buone prassi. Non si esclude dunque un’eventuale collaborazione con gli altri Piani, soprattutto con quelli limitrofi come accaduto nel 2022 per la co-progettazione di un viaggio-studio con il PGZ Trento. Non si esludono collaborazioni anche altri Pgz.
	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 7: In caso di residui disponibili in avanzo il Tavolo si riserva la possibilità di accettare ulteriori proposte, purchè coerenti con le finalità e gli obiettivi del piano strategico
	Campo di testo 12: 1
	Campo di testo 17: 2024
	Campo numerico 1: 10.500
	Campo numerico 1_2: 3.500
	Campo numerico 1_3: 800
	Campo numerico 1_4: 14.300
	Campo numerico 2: 80
	Campo numerico 2_2: 4
	Campo numerico 2_3: 16
	Campo di testo 17_2: 2025
	Campo numerico 1_5: 10.500
	Campo numerico 1_6: 3.500
	Campo numerico 1_7: 
	Campo numerico 1_8: 14.000
	Campo numerico 2_4: 80
	Campo numerico 2_5: 4
	Campo numerico 2_6: 16
	Campo di testo 17_3: 2026
	Campo numerico 1_9: 10.500
	Campo numerico 1_10: 3.500
	Campo numerico 1_11: 
	Campo numerico 1_12: 14.000
	Campo numerico 2_7: 80
	Campo numerico 2_8: 4
	Campo numerico 2_9: 16


